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Taglio altoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Progettate e realizzate per la co-
municazione tra i vari padiglioni e
non certo per la movimentazione e
iltrasportodeimateriali(cheavreb-
berodovutoseguireipercorsiester-
nidi superficie), le gallerie che cor-
rono sotto l’ospedale civile sono in-
vecediventatel’“autostrada”sotter-
ranea per i trasporti meccanici di
pazienti su letto e non, per quello
deipastiedellemerci,deifarmacie
della biancheria, oltre che per il
transitodelpersonalesanitario,dei
manutentori e dei visitatori e per la
raccolta dei rifiuti.

Insomma, una vera e propria cit-
tadella sotto traccia tutt’altro che
“autorizzata”. A dimostrarlo è l’al-
larme lanciato dalla Direzione ge-
nerale nella bozza del Documento
di progettualità pluriennale, dove
l’attualeutilizzodellegallerieèdefi-
nito«ungravepericolo,vistalalimi-

tata larghezza delle gallerie (non
idonee) e l’eccessiva velocità dei
mezzi impiegati peri trasporti».Ma
non basta. Secondo quanto riporta-
to nella bozza del documento indi-
rizzatoallaRegione,«talimanufatti
non presentano garanzie statiche
perconsentireilsovrastantepassag-
giodi automezzi, per lo piùadibitia
trasporti,determinandounaforteli-
mitazione alla viabilità e alla sicu-
rezza (transito dei mezzi dei Vigili
del fuoco) del presidio ospedalie-
ro».Rischichesiaggravanoperchi,
quelle gallerie le frequenta anche
nelleorenotturne,quando«lascar-
sa illuminazione unita a un inesi-
stente sistema di controllo degli ac-
cessideivisitatoricomporta–sileg-
ge – una situazione di insicurezza e
talvolta di pericolo per il personale
dipendente che deve transitarvi».

Ma i guai non riguardano soltan-

toisotterranei.Aimpensierireiver-
tici aziendali sono anche i locali in
superficie.Comelesaleoperatorie,
«inmoltedellequalinonèpossibile
rispettarequantoprevistodallanor-
mativainmateriadicondizioniigro-
termiche e di ventilazione, in quan-
togliimpiantidiclimatizzazioneco-
struiti in passato non sono stati rea-
lizzati con i requisiti prestazionali
oggi richiesti». Più in generale, è il
“comfort ambientale” a fare acqua,
a causa di «uno stato degli impianti
vetusto e carente sotto molti profi-
li». E diverso da edificio a edificio:
cisonoquellicon«finestreinaccia-
io e vetro semplice» che favorisco-
no le dispersioni termiche, ci sono i
padiglioniconimpiantodiriscalda-
mento a pavimento «che, in caso di
rottura, impone l’evacuazione dei
locali» e ci sono le aree completa-
mente prive di condizionamento.

Maleanchesulfrontedell’accessibi-
lità, con «barriere architettoniche
talvolta molto impedenti» e un nu-
mero «insufficiente» di parcheggi
per disabili.

Decisamente negativo anche il
quadrorelativoalleapparecchiatu-
re. A cominciare dalla «grave arre-
tratezza»delle Tac, peraltroadope-
rate in doppio turno, per più di 70
ore settimanali l’una, «in una situa-
zione già al limite dell’utilizzo mas-
simo». Idem per le due Risonanze
magnetiche, con più di 80 ore setti-
manali l’una, e per gli acceleratori
linearidellaRadioterapia,«decisa-
mente datati». Situazione difficile
anche nel polo di radiologia inter-
ventisticadove,perquantodirecen-
te attivazione, «è quasi impossibile
rispondere in maniera tempestiva
alla domanda dell’area vasta e pro-
grammare l’attività».

Nella foto a fianco,
un corridoio dei sotterranei
dell’ospedale civile
e, a lato,
una sala operatoria

Sotterranei pericolosi: poco illuminati e senza sorveglianza
Nella relazione del dirigente segnalati anche deficit nelle sale operatorie e assenza di climatizzazione

Impianti vetusti
e locali al di sotto
degli standard d’igiene


